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I bosniaci approvano la piattaforma II presidente Izetbegovic pronto 
dei mediatori Vance e Owen a tornare al tavolo del negoziato • 
ma chiedono garanzie intemazionali con l'appoggio anche dei militari 
su frontiere ed esercito nazionale I serbi bloccano 60 deputati . 

Sarajevo accetta il piano di pace 
D Parlamento vota: «Unica chance per non restare soli» 
AJija Izetbegovic può preparare la valigia per New 
York. Il Parlamento della Bosnia Erzegovina ha in
fatti deciso di dare luce verde al piano di pace Van-
ce-Owen. È un si solo in parte condizionato alla ri
chiesta di modificare lo status di Sarajevo. Per tutta 
la mattinata di ieri la riunione dei deputati è stata in 
forse. I serbi hanno impedito a 60 parlamentari di 
raggiungere Sarajevo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CICOMTI 

i " " » T*3tn*»—"*** - ^ H—• 

M SARAJEVO II presidente 
Alila Izetbegovic quando legge 
l'ultimo foglio del suo discorso 
scandisce l e parole lentamen
te «La comunità Intemaziona
le vuole la fine della guerra. Gli 
Stati Uniti, la Comunità euro
pea e la Russia ci chiedono di 
firmare la pace. Possiamo re
spingere le loro proposte? Va
lutiamo insieme, governo e 
Parlamento, se posare le armi ' 
è nel loro interesse o nel no
stro. La Croazia ha già deciso 
di firmare, non vuole più conti- > 
nuare la guerra in Bosnia. GII 
Stati Uniti non vogliono pro
blemi. La Russia è divisa, c'è 
Eltsin, ci sono i democratici, 1 
militari; non si capisce bene... 
nell'Occidente c'è paura, c'è la 
paranoia della terza guerra 
mondiale. Se non scegliamo la 
pace saremo soli. Dobbiamo 
saperlo. Possiamo continuare 
la guerra da soli? La decisione 
spetta a noi, è il Parlamento 
che deve scegliere liberamen-
te. Dobbiamo decidere nel no
stro interesse, ma tenendo 
conto di tutti questi - fattori 
esterni. II. tempo non gioca a 
nostro favore perché il popolo 
muore giorno dopo giorno. 
Salviamo il popolo per salvare 
anche lo Stato*. ••> 

Nel salone dei ricevimenti 
dell'Holfday Inni parlamentari 
ascoltano in silenzio. In prima 
ina.'.unoaccantotoll'altrcn! l'i
mam Iakub Sellmovslde l'arci
vescovo Vinto Puljlk. Quel si 
che Izetbegovic invita ;il Parla
mento a pronunciare è un cali
ce troppo amaro da ingoiare. 
Per mesi e mesi lo stesso presi
dente aveva rifiutato la suddivi
sione della Bosnia in dieci pro
vince sostenendo che questo 
era quello che voleva Belgrado 
per portare avanti il plano del
la «grande Serbia». Certo, si 
parla di modifiche, ma nella 

sostanza adesso si dice si a 
quel documento 

••- E la realtà è che sul piano 
; militare le milizie serbo bo-
; ' sniache di Radovan Karadzic 
L hanno dimostrato una netta, 
.schiacciante, supremazia. 
Ogni settimana nuove zone 
abitate dai musulmani cadono 

• nelle mani delle milizie cetni-
.'•' che. Migliala di persone sono 
' costrette alla fuga, lasciando 

' sul terreno di battaglia centi-
;•; naia e centinaia di morti e feri-
, ti. La stessa Sarajevo, fino a 
• quando potrà resistere? La 

speranza di un aluto Interna-
.'; zionale, di un Intervento mlll-

tare straniero è ormai tramon
tata. •*.,-• •-',- ti., •••'•-.--•••:. 

À II presidente e il Parlamento 
; mantengono pcrO un elemen

to di ambiguità perché after-
' mano: firmiamo II documento 
:' ma chiediamo che venga mo-
, dificato. E se d o non awenls-
' se? Nessuno risponde all'Inter-
. rogaUvo. L'impressione è che 
• Izetbevogic abbia già ottenuto, 
,; durante l a sua volta a New 
;.' York, qualche precisa promes-
t sa dagli Stati Uniti e dalla co

munità Intemazionale. 
•'': •-• La principale modifica ri-
• guarda Sarajevo. Nel piano di 
': pace è previsto uno, status spe-
- ' ciàle'comé •citta aperta». Ma 
- per 11 governo e il Parlamento 
'• bosniaco ciò è improponlbie. 
' L'attuale capitale deve diven-

: tare una provincia, cosi come 
• le altre dieci zone della Bosnia 
" disegnate dal piano Vance e 
- Owen. «Sarajevo è indivisibile. 
• ' La proposta di Karadzic di 
• mettere al di là del fiume i serbi 

: : e dall'altra parte tutti gli altri è 
• un passo indietro di duecento 
;> anni». Altra condizione: il con-
•' trollo delle frontiere, misura 

preventiva per evitare annes
sioni a favore di Croazia e Ser-

Aiuti a Srebrenica 
Morillon: «Questione 
di vita o di morte» 
• I ZAGABRIA. «Sono nmasto perché il mio onore di soldato mi 
ha impedito di abbandonare questa gente. L'arrivo del convoglio 
di aiuti a Sbrebrenica è questione di vita o di morte». Il generale 
Morillon, trattenuto venerdì scorso nella cittadina musulmana 
della Bosnia orientale, ha deciso di stabilirvi il suo quartiere gene
rale tattico. Sul municipio sventola la bandiera dell Onu. Morillon 
ha lanciato un appello ai serbi: «Siamo qui - ha detto - anche per 
voi». Ma ancora una volta i camion carichi di viveri e medicinali, 

: bloccati da giorni a Zvomik, non hanno potuto raggiungere Sre
brenica. Al posto dì polizia di frontiera in Serbia sono stati rispe
diti indietro. . -•.:.„ •.,... «,..•- ..••-•. .V.. . . . . . • • 

Le testimonianze che arrivano da Srebrenica e dalla vicina 
Konievic Polle - ieri bombardata da aerei serbi - sono raccapric
cianti. Moltissimi i feriti e le persone che la malnutrizione e il fred
do espongono a malattie polmonari. E pochissime medicine, 
persino per gli interventi più urgenti. «L'odore delle plaghe infette 
è insopportabile - ha detto Simon Mardel, medico dell'Ortis che 
ha visitato l'ospedale della città - , Non ci sono anestetici né anti
biotici, manca il cibo: la gente si sfama di bacche e cortecce». Gii 
aiuti paracadutati su Srebrenica hanno raggiunto l'obiettivo, ma 
sono solo una goccia nel mare. •• •- . . . 

bla. Più una serie di critiche, di 
.. tono minore, prima fra tutti 

;< l'assenza di un esercito unita-
;•",' rio, non previsto dal piano. . 

Ha dovuto faticare molto in ' 
:: questi ultimi giorni il presiden- ; 
:; te bosniaco per convincere 
i; prima il governo e poi 11 Parla-
». mento a dargli via libera. Si te

meva una reazione negativa': 
' da parte dell'esercito. Solo 

,. '•'.. qualche settimana fa il capo di 
1 Stato maggiore Sefer Haiilovic 

1 ha ripetuto che «nessuno può 
seppellire l'Idea di una Bosnia . 

'. Erzegovina unita e sovrana. Al ; 
V tavolo della trattativa possono 

;; firmare d ò che vogliono...». -
>••- Quando il capo dell'esercito 
'•' va al microfono per prendere 
.; la parola, 1 quasi 100 deputati 
.";; presenti lo ascoltante nel più 
•'}. assoluto silenzio. Haiilovic non 
: è molto soddisfatto di come si 
: stanno mettendo le cose. Ma 
' da buon ufficiale ilice: obbedi-

' - sco. Almeno per ora, poi si ve
drà, Il capo di Stato maggiore 
afferma infatti: «Ho paura che 

la chiave per la pace o per la 
guerra non è nelle nostre ma
ni. Ma l'esercito rispetterà tutte 

; le decisioni che il governo e il 
Parlamento prenderanno llbe-

\ ramente. Però il fascismo pò-
. tremo solo sconfiggerlo con le 

armi 
. Diversi deputati che si alter
nano al microfono esprimono 

': dubbi, perplessità, criticano il 
•: comportamento del governo. 

Ma la maggior parte a questo 
\ punto si pronuncia per accet-
' tare la proposta del preslden-
. te. E alla fine tutti dicono si a 

Izetbegovic. Molti in verità spe
rano che lattane sotto il docu
mento di pace sia solo un 

' espediènte tattico. Anche per-
; che sono convinti che il leader 
: serbo bosniaco Karadzic mai e 
i poi mai accetterà la proposta 
di Vance e Owen che prevede 
un ritiro consistente delle mill-

' zie cetniche dai territori occu
pati con le armi in questi quasi 

, dodici mesi di guerra. Lo stes
so presidente bosniaco, du

rante una pausa dell'assem
blea ci dice: «Se t serbi non fir
meranno penso che la situa- ' 

; zione sarà più chiara. Tutti pò-
tranno vedere che noi siamo le. "'. 

': vittime e non gli aggressori. Se V 
Karadzic dovesse dire no spe-
ro che la comunità intemazlo- ;; 

;.' naie farà qualcosa di concreto. '.' 
: Bisognerà inasprire le sanzioni ;; 
: cóntro Belgrado. Isolare la Ser-

' ' bla totalmente. E naturalmente ' 
• togliere l'embargo alla Bosnia. ' 

ì Permettercrdi poter comprare " 
' armi.-Gli.Stati Uniti mi hanno,' 
. promesso-jche-Xlavanti-ad un 
• nò serbo inlzieranno leconsul- -
; tazioni con la comunità Inter-; 

• nazionale per farci togliere 
l'embargo alle armi». .. 
. Mentre il Parlamento bo-

5 sniaco discute nell'hotel Holi- :•"•! 
t day Inn di pace, tutt'intomo al- • 

•''•• l'albergo un interrotto rumore . 
;. di esplosioni. Sparano all'im- '• 
: pazzata i cecchini. Decine e ' 
• decine di granate cadono giù -
dalle colline senza sosta. La 
stessa nunione del Parlamento 

è stata in forse. Non si riusciva 
ad individuare un posto più o 
meno sicuro dove tenerla. E fi
no all'ultimo si è mantenuto il 
più stretto riserbo. I deputati 
sono arrivati1 alla chetichella, 
quasi dovessero partecipare 
ad una riunione clandestina. 
L'albergo è stato di fatto milita- ' 

, rizzato da un centinaio di sol
dati armati di tutto punto. Ses
santa deputati che dalla Bo
snia dovevano raggiungere Sa- : 
rajevo-sorfò'statl^costretti dar» 
serbi a larafliarcrtdletro. Li 
mUizie ceWche, «t* sabato, 

: hanno posto una nuova barri-, 
cata lungo la strada che dal-

: l'aeroporto conduce alla città. 
E ogni veicolo è minuziosa
mente controllato:- Anche • i 

.: blindati dell'Onu. I caschi blu 
che dovevano garantire l'arrivo 
a Sarajevo dei deputati bosnia
ci alla fine hanno dovuto ri
nunciare. I sessanta parlamen
tari hanno seguito alla tv da 
Zenica, una zona controllata 
dalle milizie bosniache, i lavon 
del Parlamento. 

Ormai 66 le vittime dell'ondata di maltempo che ha colpito gli Stati Uniti e Cuba 
Washington e New York sotto mezzo metro di neve, aeroporti bloccati, milioni di americani senza luce 

La East Coast congelata in tilt 
Un terzo degli Stati Uniti da Boston alle regioni che 
si affacciano sul golfo del Messico è sotto il flagello 
della neve e del gelo. Sessantasei le vittime; diciotto 
i morti solamente nello Stato più colpito: la Florida. 
Cinquanta centimetri di neve a New York. Washing
ton paralizzata dal gelo. Ancora bloccati dalla neve 
e dalle tempeste molti aeroporti. Danni e vittime an
che a Cuba. 

• • I NEW YORK. Un terzo degli 
Stati Uniti, da Boston sull'Ai- -
lantico alle coste del golfo del 
Messico, è paralizzato dalla 
più grave ondata di maltempo 
del secolo, cori tormente di ne-
ve, piogge, mareggiate e toma- ' 
do invernali'con il vento che 
soffiai ad oltre centosessanta ; 
chilometri orari. • : . . . , 

Il numero delle vittime sale 
di ora in ora; sono ormai 66 le ' 
persone che hanno perso la vi
ta Ma il numero dei morti, è 
destinato a crescere. In Geor
gia si cercano ancora cinque ; 
olisti spariti nel nulla mentre ; 
imperversava la «tempesta del 
SCCOlO». '-»..:••-.;•'• ::••;;•... • ••••-;;.. ; 

Lo Stato che ha pagato il co-
sto più alto in vite umane è sta- ' 
to la Florida, la penisola del • 
sud, scelta da molti anziani 
americani per svernare al sole: 
diciolto morti, vittime di case-
roulotte sbattute dall'uragano, 
gente colpita da attacco car- . 
diaco mentre spalava la neve e 
vagabondi morti per il freddo. ' 
La Florida non si era ancora ri-
sollavata dal tremendo uraga- ' 
no -Andrew-che l'aveva flagel-
lata nell'agosto dello scorso 
anno. -•••••- .-•••:-..••' ••-.'••• •••>.< 

Negli Stati colpiti dall'im- : 
passionante ondata di mal-
tempo il vento ha fatto una . 
strage di pali della luce e del 
telefono: decine di milioni di 

persone sono rimaste senza 
elettricità, due milioni nella so
la Rorida. 

In dodici Stati americani è 
, stato dichiarato lo stato di 
emergenza. Tutti i principali 
aeroporti nelle zone colpite,, 
da New York ad Atalanta, sono 

: stati chiusi, almeno fino a sa
bato sera, per impraticabilità 
lasciando a terra migliaia di 
persone: - tremila nella sola . 
New York. A Charlotte un ae- ^ 

: reo passeggeri è slittato sul \ 
ghiaccio e finito fuori pista, per 

• fortuna senza gravi consc-
' guenze. Nel corso della giorna
ta di ieri hanno ripreso ad ope
rare, sia pure gradualmente, 

; alcuni degli aeroporti chiusi da 
sabato, ma diverse compagnie 

: aeree esitano a riprendere i vo- • 
; li su alcune rotte. A New York " 
potrà forse riaprire parzial-. 
mente il Kennedy, sopratulto 

; per accogliere i voli intemazio
nali. ,-'• . le- ' , ' ! ••••.S.Y--

Alcune zone di New York e 
Long lsland sono rimaste alla-

; gate per un raro fenomeno d i . 
acqua alta: la polizia è dovuta , 
intervenire per recuperare tre-

: dici persone rimaste bloccate 
dentro un pulmino a un incro- ; 

' ciò stradale allagato nei pressi ' 
dell'aeroporto Kennedy all'u
na e mezza di notte. La città, 
coperta da circa cinquanta 
centimetri di neve, ha tuttavia 

resistito all'ondata di maltem
po. New York è infatti prepara
ta ad affrontare inverni molto 
rigidi e disponde di efficaci ser
vizi. Washington, coperta da 
mezzo metro di neve, è invece 
inginocchio. • 

I meteorologi ' prevedono 
che il maltempo continui per 
almeno per tutta la giornata di 
oggi con l'aggravante del so
praggiungere del vento di nor
dovest e la sua scia di tempera
ture polari che rischiano di ri
coprire di ghiaccio città e cam
pagne, v. .-, • '- - -, . 

Pesante anche il bilancio dei 
danni in agricoltura. Sono già 
gravissimi i danni ai frutteti del 

sud, in particolare gli agrumeti 
della Florida. 

L'assalto del maltempo non 
' ha risparmiato le regioni a sud 
degli Stati Uniti. Almeno due 
persone sono rimaste uccise e 
14 ferite all'Avana per una bu
fera di vento e pioggia che ha 
spazzato la parte occidentale 
di Cuba: si tratta di una «coda» 
del maltempo che ha investito 
gli Stati Uniti. '• -••-•••• 

Una bambina è rimasta uc-
• cisa da un albero sradicato dal 

vento nei pressi della sua abi
tazione e un uomo ha perso la 
vita quando gli è caduto ad
dosso un muro. Solo nei din
torni della capitale l'uragano 
ha distrutto 90 abitazioni. 

Vento a 
centosessanta 

chilometri all'ora 
dal nord degli 
Stati Uniti a l la . 
Fionda, Sopra: 

un passante < 
-infreddolito in 
Massachusetts 

con il crack 
delle banche private 

M A R I N A M A S T R O L U C A 

• • "Riapriremo gli sportelli 
lunedi. Non c'è ragione di 
preoccuparsi». Il vicedirettore ~ 
della Jugoskandik, Stefari Pro- ',; 
tic, ce la mette tutta per essere 
convincente. Ma la sua appari- • 
zione in tv non basta ad argi- ' 
nare l'ondata di panico tra i 
clienti di quella che era la pri- ' 
ma banca privata di Belgrado e : 

che ora ha chiuso i battenti do- -'• 
pò la fuga all'estero del suo * 
proprietario, il miliardario Jez- : 

dimir Vaslljevic: SWrté iMaXOf' 
farfugliando di tangenti pagate 
per 7 millonr dt dbllaif òrma** 
ria di Stato e di minacce di _;• 
morte, dopo il suicidio assai r 
sospetto di un imprenditore, ''. 
Radovan Nikolic, testimone '• 
chiave nello scandalo che ha • 
fatto già saltare due ministri d i : -
Milosevic e che è stato trovato • 
con un buco in testa davanti •• 
casa. Non sono però le accuse S •; 
lanciate da Vasiljevic a scate- ^ 
nare la paura. Sono gli sportelli % 
chiusi della Jugoskandik, dove " 
500000 risparmiatori hanno ' 
depositato dollan e marchi per 

riscuotere tassi d'interesse 
mensile del 15-17 per cento, 
l'unico modo per integrare sti
pendi che oscillano tra i 35 e i 
60 dollari e tirare avanti in 
qualche modo. 

Lo scandalo delta Jugoskan
dik ha tutta l'aria di essere solo 
la punta dell'iceberg, o meglio 
del gigantesco castello di carte 
costruito dalle banche private 
nate come funghi soprattutto 
negli ultimi mesi, grazie anche 

"alia complicità" di autorita'poli-
tichcbeD consapevoli dell'im-

' portanza °deHaTCTidita°gariinti-
• ta mensilmente dagli istituti fi
nanziari nel mantenimento 

: della pace sociale. Uno dopo 
• l'altro stanno infarti venendo al 
pettine i nodi di un sistema lar-

. gannente sospettato di fondare 
le sue fortune su traffici illeciti, 
droga o armi, riciclaggio di de
naro sporco della mafia, o 
semplicemente su una gigan
tesca truffa, un giro di danaro 
alimentato dal continuo au
mento dei depositi in valuta. 
Quali che siano state le sue 

Nelle foto il generale 
francese Philip Monitori 
comandante dei caschi blu 
in Bosnia e donne infila 
per il pane a Sarajevo 

fondamenta, il castello sta 
crollando, minacciando di far 
saltare il coperchio delle ten
sioni sociali, che affiorano in • 
agitazioni sindacali - sempre 
più frequenti e che pongono 
una rivendicazione sopra a tut- ' 
te: stipendi più alti, per contro-.. 
bilanciare un'inflazione che 
solo nei primi due mesi del
l'anno ha raggiunto il 524 per ; 
cento e che nel '92 ha sfiorato 
il 20.000 percento. - ; 

Segnali d'allarme per milio
ni di piccoli risparmiatori ce ne . 
sono già stati motti. Pochi gior
ni pnma delle disavventure 

, della Jugoskandik, a fine feb
braio, un'altra banca di Belgra
do, la Cocar, era stata chiusa 
per fallimento, la proprietaria * 
Zorica Cocar arrestata: i suoi ' 
tassi di interesse mensile del •", 
30 per cento hanno fatto afflui
re depositi per 6 milioni di dol-, 
lari, ma era una truffa. Venerdì 
scorso 6 stata la volta del diret
tore della Banca Europadi Nis, 
finito dietro le sbarre con l'ac
cusa di aver ingannato i clienti. 
Lo stesso giorno la Dafiment, 
un'altra grande banca privata, 
ha annunciato una drastica ri
duzione del tassi di interesse. 

Che cosa e successo? Dafi
ment e Jugoskandik ufficial
mente sono accusate di essere 
coinvolte in un traffico clande
stino di petrolio, in violazione ; 
dell'embargo Onu. Con la stes
sa accusa due ministri di Milo
sevic sono stati arrestati. Eppu
re la violazione delle sanzioni 
è sistematica e persino strafot
tente, come è successo lungo il 
Danubio dove navi cariche di -
petrolio hanno minacciato di j 
vuotare il carico nel fiume se le 
autorità rumene avessero ten
tato di impedirne il passaggio. 
È che qualcosa si è rotto nel 
rapporto tra i finanzieri più o ' 
meno legati alla criminalità or-

; ganizzata, che hanno tenuto il 
".:• fiato sul collo al presidente ser

bo, chiedendo mano Ubera in ' 
. attività illecite in cambio di 

-, «pace sociale» e partecipazio-
:' ne agli utili. C'è stato un uso re- [ 

*!ciproco, rischiosa complicità ,. 
n tra Stato e finanza in un'eco-
'. nomia devastata dalla guerra e • 
•• dalle sanzioni, un gioco peri- ' 
~ coloso per lo stesso Milosevic 
7 esposto al ricatto della banca-
erotta e-delitapkwioneaociale. 
i Qualcuno ha.preteso. troppo, ii 

~> gioco-e'j.shiggitO' -di-mano,- -il 
, presidente serbo si è spinto a :• 
- porre la lotta alla criminalità 

tra i primi obiettivi del suo go-
i> verno, appena formato e già 
-. mutilato. Solo ora la Banca na-
'. zionale jugoslava si è accorta ' 
* che la Jugoskandik non aveva 

'•• l'autorizzazione • - necessaria 
• .per operare. Ma i sospetti di 
; collusione tra criminalità e po-
,\j. tere politico restano tutti. Co-
•' me le resse angosciate davanti 

agli sportelli chiusi delle ban-
' che 

TwinTowers 
Attentato 
Spunta pista 
iraniana 
• i WASHINGTON. L'Iran 
avrebbe finanziato sottobanco 
Omar Abdel Rahman, l'imam 
fondamentalista cieco coinvol
to nelle indagini sull'attentato 
terroristico contro le Torri Ge
melle di New York. Stando ad 
indiscrezioni ' • raccolte ••>. da 
Newsweek l'Fbi e il Diparti
mento di Stato avrebbero sco
perto che i khomeinisti al pote
re a Teheran hanno sovvenzio
nato Rahaman -• tramite una 
delle sue mogli. «È il più Impor
tante spunto investigativo che 
abbiamo», ha indicato " una 
fonte della polizia federale. ' * 
. Per la drammatica esplosio
ne del 26 febbraio nelle viscere 
del grattacielo la polizia ha già 
arrestato " tre ; seguaci • dello 
sceicco cieco - Mohammed 
Salamch, t. Nidal •• Ayyad :' e 
Ibrahim Elgabrowny - e sta 
dando la caccia ad altre tre 
persone che forse sono già 
fuggite dagli Stati Uniti. 

Su un conto congiunto inte
stato a Salameli e a Ayyad c'è 
traccia dì un versamento di 
8.000 dollari da una banca te
desca e i servizi segreti Usa 
cercano adesso di accertare se 
per caso anche questi soldi 
non provengano dall'Iran. • r;; 

Leader spirituale dei fonda
mentalisti islamici : egiziani, 
Rahman ha predicato negli ul
timi anni in una moschea del 
New Jersey. Pur essendo fauto
re della «violenza islamica» ha 
condannato, almeno a parole, 
l'attentato contro le Torri Ge
melle che ha provocato la 
morte di cinque persone e il fe
rimento di oltre • mille. < Ed 
un'ondata di panico tra la gen
te: è il primo attentato terrori
stico nella storia degli Stati 
Uniti. ;. '..•„"..••. .•.,:.•;'....... ;;•.'•< 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avviso di aggiudicazione lavori 

L'Istituto rende noto che è stala esperita la seguente licitazione 
pennata: ». -
- Lavori: opere murarie ed attlni (da labbro, da falegname, da 
imbianchino, da lattoniere, degli impianti tecnologici e degli 
impianti elettrici) occorrenti alla costruzione di due fabbricati ad 
uso civile abitazione a due piani abitabili oltre al piano seminterra
to ad uso cantine ed autorimesse per complessivi n. 12 alloggi in 
Comune di Imola (Bo), tocalrlù Sasso Morelli, Lotto 921/R. . 
- Modalità di gara: art. 1. lettera a) della Logge 2-2-1973 n. 14 
con ammissione di offerte solo in ribasso e con l'applicazione delle 
disposizioni contenute neirart. 2/bis, commi 2 e 3 della Legge 26-
4-1989 n. 155 per la identificazione delle -offerte anomale- in 
ribasso: -•*.„•- ....... ..v . —. 1,.-., . , , - . . , - . •>. •;• > 
- Imprese Invitate: 1) C.I.P.E.A. Soc Coop. a.r.l. di Riovoggio di 
Monzuno (Bo); 2) Iter Soc. Coop. a.r.l. di Ravenna: 3) Tecnedil 
s.r.l; di Marcon (Ve); 4) Guerrino Pivalo s.p.a. di Oné di Fonie 
(Tv); 5) Consorzio Emiliano Romagnolo fra le Cooperative di Pro
duzione e Lavoro di Bologna: 6) tor di Valle Costruzioni s.p.a. di 
Roma; 7} Cooperativa Edil-Strade Imolese C.E.S.I. Soc. Coop. 
a.r.l. di Imola (So); 8} Consorzio Nazionalo Coop.ve di Produzione 
e Lavoro -Ciro Menotti» C.C.M. di Bologna: 9) Sociela Cooperati
va Edile di Predappio a.r.l. di Predappio (Fé): 10} Cooperativa 
Lavoratori Edili ed Atlini CJ-EA. di Campotongo Maggiore (Ve): 
11) Immobiliare Oomus s.n.c di Sannicandro Garganico (Fg): 12) 
Binda a C. s.p.a.-di Milano: 13) Cooperativa Lavoratori Edil Stienta 
- Cles Soc. Coop. ar.l. di Stienta (Ro); 14) Ripa Costruzioni s .p j . 
di Roma: 15) Consorzio Cooperative Costruzioni sxui. di Bologna: 
16) Contedil s.as. di Fon-andina (MI); 17) EdiUer Soc. Coop. ax l . 
di Bologna: 18) Gianvito Putignano Costruzioni s.p.a. di Noci (Sa): 
19) Associazione Cooperativa Muratori e Allini Ravenna 
A.C.M.A.R. di Ravenna: 20) Minora Costruzioni generali s.p.a. di 
Tortona (Al); 21) Consorzio EdAr.Co. di Cina di Castello (Pg); 22) 
Ceti s.p.p. di Medesano (Pr): 23) Zamprogno Aldo s.as di Monte-
belluna (Tv); 24) Società fra Operai Muraioli del Comune di Cese
na s.r.l. di Cesena (Fo): 25) A.Ce.Sa. s.r.l. di Napoli: 26) Ing. Anto
nio Pompa di Napoli: 27) Ino. Giovanni Ballista Capace Ninutolo 
Del Sasso di Napoli: 28) Consorzio Edili Artigiani Ravenna 
C.EA.R. Soc. Coop, a.r.l. di S. Michele (Ra); 29) Caterino Costru
zioni s.n.c. di Foggia: 30) CAr. EA. Soc. Coop. axl . di Bologna: 
31) Ediaalia s.r.l. di Roma: 32) LippolM Giovanni di Noci (Ba): 33) 
Fortani Sanie s.r.l. di Rimini (Fo): 34) Foscana Geom. Alfredo s.r.l. 
di Cotogna Veneta ( Vr); 35) Codetta Prefabbricati s.p.a. di Tortona 
(Al): 36) Ruvio Antonino di Licata (Ag): 37) Onorio Francesco di 
Licata (Ag); 38) Fircadel Costruzioni s.r.l. di Atragola (Na): 39) Edi! 
Piazzatole s.r.l. di Bergamo; 40) SA.C.E.P. s.r.l. di Roma: 41) 
Associazione temporanea di Imprese Ira: De.Ra. Costruzioni s.r.l. 
di Napoli e Euro Edil s.n.c. di Napoli; 42) C.E.M. Cooperativa Edile 
Monghidoro Soc. Coop. ar.l. di Monghidoro (Bo); 43) Sa.Co.Mer. 
s.r.l. di Cancello ed Amone (Ce); 44) So.Ge.C.lm. s.r.l. di Portici 
(Na); 45) Nicola Zaccariello di Villa Uomo (Ce); 46) Nelcar s.r.l. di 
Montana (Rm); 47) Copslruzioni Adanti s.p.a. di Bologna: . . . 
• Imprese partecipanti: lo Imprese di cui ai pumi nn. 1), 2). 5), 7), 
8), 11),'14), 15), 16), 23), 24), 26), 27). 30). 32). 33). 35). 38), 39). 
44). e 46) dell'eterico riportato: ..... . . - . . . - . 

- Impresa aggiudacataria: Consorzio Emiliano Romagnolo tra le 
Cooperativo di Produzione e Lavoro di Bologna con il ribasso del 
14,41% (lire quattordici e centesimi quarantuno ogni cento lire) 
sull'importo a base di gara di L 1.341.590.000 a blocco lodait, e 
quindi per l'importo nello di L. 1.148.256,881. (lire unmiliardocen-
toquarantottomilioniduecentosessanlaseimilaottocenloollanluno) a 
blocco tortali, I.V.A. esclusa. , „ . , . . . 
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Dr. Arch. Gian Paolo Mazzucato 

http://Sa.Co.Mer

